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Sulla politica africana e il rapporto con le grandi potenze 

Dura polemica fra Cuba e Somalia 
alla Conferenza dei non-allineati 

Mogadiscio chiederebbe il rinvio del vertice dell'Avana o la sua convocazione in un'altra sede 
Il ministro degli Esteri cubano ha sottolineato l'esigenza di unità tra le forze antimperialiste 

\ 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO — Gli attesissi
mi interventi dei mini-stri de
gli esteri di Cuba e della So
malia hanno dominato i la
vori della quarta giornata del
la Conferenza dei non alli
neati. 

Isidor Malmierca ha difeso 
e giustificato la presenza cu
bana in Africa, accusando poi 
violentemente la Cina di svol
gere una politica espansioni
stica. 

Molto duro è i talo il di
scorso del somalo Jama Bar
re. il quale ha attaccato Cu
ba e l'Unione Sovietica per 
la loro attuale politica afri
cana ed ha affermato che 
Mogadiscio .si riserva di de
cidere circa la partecipazione 
al vertice dei capi di Stato 
in programma all'Avana l'an
no prossimo, in quanto la So
malia « non ritiene Cuba un 
paese degno di appartenere 
ai non allineati »: Barre ha 
anche proposto che si svol

gano consultazioni per con
cordare o un rinvio o un'al
tra sede (analoga proposta 
era stata presentata, l 'altra 
notte, dal ministro degli este
ri egiziano, Ghali). 

Il ministro cubano ha de
nunciato le manovre dell'im
perialismo che « con nuovi al
leati e metodi nuovi > sta 
cercando di recuperare le po
si/ioni j>erdutc. ed ha affer
mato che < non si possono 
mettere sullo stesso piano il 
socialismo e l'imperialismo ». 

Dopo aver fatto osservare 
polemicamente al ministro 
Ghali che l'Egitto non vuole 
andare al vertice di Cuba. 
che è sempre stata al fianco 
dei po|X)li arabi, ma ha ac
cettato di andare a Gerusa
lemme occupata, Malmierca 
ha aggiunto che Cuba < non 
può rimanere passiva di fron
te a quanto succede ai no
stri amici » e che l'imperia
lismo * vuol cambiare il ca
rattere del non allineamen
to. Noi — ha sottolineato il 

Chiesta la convocazione di una sessione speciale dell'ONU 

Impegno arabo per la Palestina 
BELGRADO — I ministri 
degli Esteri arabi hanno 
chiesto ai paesi non allineati 
riuniti a Belgrado di intra
prendere una azione tendente 
alla caivocazione di una ses
sione speciale dell'ONU dedi
cata alla questione palestine
se. 

L'adozione di un documen
to comune sul Medio Oriente 
e sul problema palestinese. 
adottato all'unanimità da tut
ti i ministri degli esteri dei 
paesi arabi che si incontra
vano al completo jier la pri
ma volta dopo la spaccatura 
seguita alle iniziative di Sa-
dat. viene generalmente con
siderata qui come un fatto 
positivo. Si sottolinea in par
ticolare l'importanza che ci 
si sia messi d'accordo su un 
documento che. secondo 
quanto si è appreso, si ispire
rebbe alle decisioni del verti
ce di Rabat del '74, riaffer
mando Io statuto e il ruolo 
della Organizzazione per la 
liberazione della Palestina 

quale rappresentante unico v 
legittimo del |X)jx>lo palesti
nese: vi si ribadirebbe inoltre 
la richiesta del ritiro di I-
sraele da tutti i territori a-
rabi occupiti nel T>7, il r i to 
no.scimento e la realizzazione 
dei diritti dei palestinesi al
l'autodeterminazione e alla 
creazione di uno Stato indi
pendente. In pratica di fatto 
sarebbe stata accolta la prò 
posta siriano palestinese <r con 
certe modifiche per quanto 
riguarda l'iniziativa di Sa-
dat ». Su cui tuttavia si e 
spronerebbe <r una critica in
diretta » JKT la sua unilatera
lità. 

L'accordo viene considerato 
un i colpo a sorpresa » e non 
si nasconde la soddisfazione 
per il fatto che in calce al 
documento ci siano le firme 
di tutti i rappresentanti dei 
paesi dei tre tronconi in cui 
il mondo arabo si era spac
cato otto mesi fa. 

La soddisfazione per l'ini
ziativa unitaria traspare dalle 

dichiara/ioni dei ministri a-
rabi. L'egiziano Butros Ghali 
ha detto che « nella strategia 
del Cairo non è cambiato 
nulla perché non si trattava di 
una soluzione separata *. Egli 
ha aggiunto che il suo paese 
ha sempre creduto nel suc
cesso della solidarietà araba 
sulle discordie che ha defini
to secondarie. Ghali pensa 
che ora sarà possibile risol
vere * le differenze arabe nel 
quadro arabo con dei nego 
ziati ». Da parte sua Hamood 
Hamran dello Yemen demo 
cratico. ha definito l'accordo 
come t la risposta araba al-
l'appelft» lanciato dal Presi
dente Tito ai paesi non alli
neati *. 

Secondo il ministro irakeno 
Saadoum Hummadi nel do
cumento si è riassunto un at
teggiamento unitario « sulle 
questioni più importanti » e 
sono stati evitati i problemi 
controversi. Hummadi ha 
specificato che nel corso del

le riunioni svoltesi a Belgra
do non è stata esaminata 
« alcuna delle possibili for 
me * della soluzione pacifica 
del conflitto con Israele. An
che la delegazione algerina 
ha espresso la propria sod
disfazione sul documento. 
che rafforzerà la solidarietà 
araba sulla base dell'ap|>og-
gio incondizionato alla lotta 
del [x»'»lo palestinese. Per il 
ministro giordano Massari 
Hbniliiin l'atteggiamento co 
mime sul problema del Me
dio Oriente e della Palestina 
contribuirà anche al successo 
della conferenza di Belgrado. 

Positivo anche il commento 
dei palestinesi: il capo delega
zione Karouk Kaddourr.i ha 
giudicato il documento co
mune « una azione positiva di 
tutti gli arabi ». I palestinesi 
— egli ha aggiunto — « non 
sono il soggetto delle diver
genze dei punti di vista ara
bi v. 

s. g. 

Mentre permane la tensione in tutto il paese 

In Bolivia l'esercito sta preparando 
un attacco ai contadini di Coripata? 
Nell'importante centro agricolo a circa centoventi chilometri da La Paz 
sono in corso forti manifestazioni contro il « golpe » del generale Pereda 

LA PAZ — Inquietudine e 
tensione continuano a caratte
rizzare la situazione in Boli
via, dono il « golpe » militare 
'lei generale Juan Pereda A-
>bun. che si è fatto procla
mare presidente nonostante 
che la Corte nazionale eletto
rale — di fronte alla docu
mentazione schiacciante dei 
l)i osili e delle intimidazioni 
fornita dalle opposizioni e da 
una autorevole commissione 
internazionale di osservatori 
— avesse annullato la vota
zione del D luglio scorso e 
chiesto una nuova consulta
zione entro 6 mesi. 

Particolarmente grave è 
quanto sta accadendo a Cori-
p.ita. un importante centro 
agricolo situato a circa 120 
chilometri dalla capitale La 
Par, dove — secondo un co
municato militare — nei 
giorni scorsi diverse persone 
sarebbero state uccise da 
T estremisti » e sarebbero an
che ricomparsi — a quanto 
afferma un giornale locale — 
gruppi di guerriglieri 

I dirigenti dell'opposizione. 
che stanno promuovendo una 
campagna di resistenza non 
\ iolenta al « golpe ». affer
mano che i contadini di Co
ripata hanno in effetti aper
tamente manifestato contro 
Pereda. rra che non si sono 
\erificati episodi di guerri
glia. Secondo l'autorevole di-
girente sindacale Juan Le-
cliin. i militari stanno cer
cando « un pretesto per giu
stificare la loro azione re
pressiva». che ha già portato 
all 'arresto di circa 150 fra 
esponenti politici dell'opposi
zione, sindacalisti e democra
tici. 

Notizie circolate nella sera 
ta di ieri a La Paz — che 
ancora non sono state, però. 
confermato — affermano che 
un distaccamento speciale 
dell'esercito a\rebbe preso 
posizione nei dintorni di Co
ripata: la città, infatti, sareb 
be tuttora « controllata da 
centinaia di contadini » e le 
forze armate si apprestereb
bero ad intervenire. 

E ' stato ufficialmente co
municato. intanto, che il gene
rale Pereda ha destituito il 
capo della polizia, colonnello 
Lino Perez, sostituendolo con 
il colonnello Ovidio Aparicio. 
un ntilttwe di tua completa 
fiducia. 

Appello 
per la 

liberazione 
di Massera 

I ROMA — Il presidente del 
gruppo italiano dell'Unione 
interparlamentare, on. Carlo 
Russo, ha Inviato al segre
tario generale dell'Unione in
terparlamentare a Ginevra 
un appello per la liberazione 
del matematico uruguayano 
José Luis Massera, ex-depu
tato, detenuto politico dall'ot
tobre 1973. che. « secondo fon
ti degne di assoluta fiducia », 
viene oggi sottoposto <r a nuo
ve e disumane torture ». 

Nel segnalare questo gra
vissimo episodio, l'or». Russo. 
a nome di tut to il gruppo 
italiano dell'Unione interpar
lamentare. ch!ede <t gli inter
venti più efficaci presso i go
verni al fine di ot tenere la 
immediata liberazione de! 

( prigioniero Massera e dcs'.i 
i altri detenuti sottoposti ad 
I analoghi t ra t tament i ». 

Le forze armate' Il regime 
di S. Domingo ! del Salvador 

si schierano ! accentua 
con Guzman I la repressione 

SANTO DOMINGO — Le for
ze armate di Santo Domingo 
hanno annunciato che appog
geranno il governo del pre
sidente democraticamente e-
letto Antonio Guzman Fer
nando/. e elio bloccheranno 
qualsiasi tentativo di rovo 
sciare il nuovo governo. 

Guzman Fernandez. il qua
le assumerà il 16 ottobre le 
funzioni e la carica di capo { 
dello Stato, succedendo a Joa-
quin Balaguer. ha detto: 
« Questo è l'appoggio più im
portante che ci sia stato pro-
mt'sso dalle elezioni del 16 
maggio scorso ». ! 

L'impegno dolio forze ar- | 
mate è stato espresso verb.il- I 
monte dal srenerale Juan . 
Boauchamp Jav:er. segreta- j 
rio delle forze armate e capo j 
dell'esercito e dell'aviazione ! 
dominfcani. ' 

SAN SALVADOR — Il go 
verno della Repubblica ditta
toriale centro americana del 
Salvador ha annunciato di 
aver sventato « un piano di 
sabotaggi » che avrebbe do
vuto * scattare » giovedì scor
so neìla capitale. 

Secondo un comunicato uf
ficiale. il piano prevedeva 
scioperi parziali e generali 
per protestare contro < asse
rite mancanze » nel rispetto 
dei diritti dell'uomo e per 
chiedere la liberazione di 
« pretesi detenuti politici ». 

I servizi di sicurezza — 
aggiunge il comunicato — 
hanno perquisito alcune ca>e 
e hanno trovato documenti 
nei quali il * piano sovversi
vo > era esposto ir. tutti i 
suoi dettaci:. 

L'ultraottuagenario Haya eletto presidente 

Si delinea un blocco « moderato » 
nella nuova Assemblea peruviana 

LIMA — L'ultraottuagenario 
Vicotor Raul Haya de la Tor
re. fondatore e « leader cari
smatico» dell'APRA, è s ta to 
eletto giovedì sera presiden
te dell'Assemblea Costituen 
te del Perù, che. da ieri, ha 
incominciato ì lavori di re
dazione della nuova Costitu
zione. 

Per Haya hanno votato, ol
tre ai 37 deputati delI'APRA. 
i 25 deputati della destra de
mocristiana ul Partito popò 
lare cristiano) e i 2 deputati 
della Untone nazionale (una 
formazione che si richiama 
al defunto di t tatore Odna . 
che dominò in Perii dal 1948 
al 1956». 

Si è, casi, delineato un 
blocco « moderato » — di 
centro-destra — come del re
sto faceva prevedere il ri
sultato elettorale del 18 giu
gno scorso. Degli 8 posti del
l'ufficio di presidenza della 
Assemblea. 4 sono andat i ai 
« socialdemocratici » della 
APRA, 3 Al Partito popolare 

cristiano ed I all'Unione na
zionale. 

L'estrema sinistra, e cioè il 
Fronte operaio, contadino e 
studentesco «una coalizione 
che ha raccolto numerosi 
gruppi) e il Morir tento rivo
luzionario socialista «un par
tito di recente formazione 
che si richiama sll'esperien-
za compiuta **>:to il gover
no progress « t a del generale 
Velasquo A'.varado) ha vota
to un suo candidato, otte
nendo 20 »12 del Fronte e 8 
del MRS» degli 85 voti 
espressi. L 'Assembla è for
mata da 100 deputati . ma :1 
PC «che ha ot tenuto il 18 
giugno 6 seggo ed altre for-
ma2ioni non hanno parteci
pato alla \0ta2i0ne: ciò in
dica il persistere di una di
visione in seno alla sinistra. 

A quanto si è appreso, il 
governo starebbe preparando. 
intanto, una legge-quadro mu
nicipale. cui dovrebbero se
guire elezioni amministrative 

Aperto o Cuba 
il Festival 

della gioventù 
L'AVANA — Ventimila eio 
vani, provenienti da 130 paesi. 
hanno dato vita ieri a una 
grande manifestazione di 
massa nella capitale cubana 
in occasicoe dell' apertura 
dell 'XI Festival mondiale del
la gioventù e degli studenti 
« per la solidarietà antimpe
rialista. per la pace e l'ami
cizia ». La manifestazione è 
s ta ta preceduta da un impo
nen t e corteo che ha at tra
versato le vie dell'Avana. 

Al Festival e presente una 
delegazione unitaria di oltre 
400 giovani i taliani che per 
una set t imana parteciperà al
le numerose manifestazioni 
politiche e culturali previste 
nei quadro del Festival. 

ministro cubano — dobbiamo 
mantenere la nostra unità e 
cooperare con tutte le forze 
antimperialiste del mondo per 
svolgere un ruolo che può es
sere decisa o per la pace, la 
sicurezza, il disarmo, l'auto

determinazione dei popoli ». 
Malmierca ha ix>i detto che 

« la minaccia della Cina con
tro il Vietnam (che ha al suo 
fianco Cuba) rappresenta la 
maggiore preoccupazione del 
momento » ed ha aggiunto che 
« delle dichiarazioni non pos
sono mascherare le azioni 
espansionistiche ». Il Vietnam 
e la Cambogia — ha detto an
cora — sono oggi le vittime 
dell'espansionismo cinese, che 
< \ noi compiacere Washing
ton *: le differenze possono 
essere superate con dei nego
ziati, <r ai quali noi possiamo 
contribuire ». 

Parlando della situazione in 
Africa, il ministro cubano ha 
affermato che il suo paese 
ha appoggiato il popolo del
l'Angola aggredito dal Sud 
Africa ed è intervenuto in 
Ktiopia per salvaguardare la 
integrità territoriale di quel 
paese ma ha smentito anco
ra una volta la partecipazio
ne cubana ai fatti della pro
vincia dello Shaba. 

« In Africa — ha prosegui
to .Malmierca — Cuba non 
ha pretese territoriali e non 
vuole sfruttare le materie pri
me di quel continente, che ap
partengono solo agli africani: 
ma ha voluto contribuire alla 
lotta contro il neocoloniali
smo. risj>ondendo all'invito 
dei legittimi governi dei pae
si aggrediti ». 

Dopo avere espresso piena 
solidarietà a tutti coloro che. 
in ogni parte del mondo, lot
tano per la libertà, contro il 
razzismo e il sionismo, il mi
nistro cubano ha propos(o che 
all'Ufficio di coordinamento 
siano dati maggiori poteri per 

! contribuire al superamento 
delle divergenze interne ed 
ha concluso ricordando che 
sono in corso intensi contatti 
per il successo del vertice del
l'Avana. 

Nella stessa seduta, ha pre
so la parola — come si è det
to — anche il ministro soma
lo Barre, il quale — dopo 
avere affermato che il suo 
paese è stato vittima di una 
aggressione — ha accusato 
Cuba di essere « il migliore 
esempio dell'intervento stra
niero nel Corno d'Africa ». Un 
paese « cosiddetto non alli
neato » — ha aggiunto — « ha 
scelto l'alleanza con le forze 
del colonialismo, dell'oppres
sione e dell'egemonismo ». 
Nello scontro tra le due su
perpotenze. « Cuba è il surro
gato dell'Unione Sovietica nel 
Corno d'Africa »: l'URSS 
« equipaggia, finanzia e di
rige le forze mercenarie di 
Cuba contro la lotta di libe
razione nazionale dei popoli 
della Somalia occidentale e 
dell 'Eritrea » perchè non si 
tratta di « una difesa dalla 
aggressione o di una solida
rietà internazionalista in sen
so ideologico ». 

Secondo Barre, l'intervento 
militare cubano avrebbe « re
so l'Etiopia più intransigen
te ». Oltre « a respingere tut
ti gli sforzi per la pace » — 
egli ha sostenuto — l'Avana 
« continua a commettere atti 
di aggressione contro il mio 
paese »: ma « la Somalia è 
pronta a difendere la sua so
vranità e la sua indipendenza 
contro ogni invasione. Siamo 
comunque convinti che Etio
pia e Somalia debbano risol
vere bilateralmente i loro pro
blemi ». 

« Il ruolo militare di Cuba 
quale a rma dell'Unione So
vietica in Africa — ha pro
seguito Barre — solleva di
versi problemi circa la sua 
partecipazione ad un movi
mento impegnato per l'unità. 
la pace ed il progresso » e a 
giudizio della Somalia. l'A
vana « non è degna di appar
tenere a questo movimento ». 

Il ministro somalo ha con-
CIJM> proponendo un serio rie
same della posizione dei pae
si non allineati ed « appro 
priato misure contro quelli 
che deliberatamente hanno 
violato i principi del rr.o\i- i 
mento ». condannando tutte ]e i 
interferenze e gli interventi 
militari stranieri e sollecitan
do il ritiro di tutte le trup 
pe straniere dall'Africa. 

Per quanto riguarda gli al
tri interventi, è da sottolinea
re quello del Laos. che ha 
espresso preoccupazione per 
le divergenze esistenti tra la 
Cambogia e il Vietnam, con 
entrambi i quali continua a 
sviluppare le proprie reLazio 
ni. ed ha auspicato che il 
conf1itV> Tossa \ e n r e risolto 
sulla ba>e delle proposte 
avanzate da Hanoi. 

Stamane prosegue il dibatti
to. La conferenza potrebbe 
concludersi nella Larda notte 
o nelle prime ore di doma
ni. Parecchie sono, ancora. 
le delegazioni che devono 
prendere la parola e dovran
no poi essere approvati i do
cumenti finali che gli apposi
ti comitati stanno elaborando. 

Silvano Goruppì 

Dopo l'approvazione al Senato 

La Camera USA j 
voterà la settimana 

prossima sui visti 
ai comunisti 

Se avrà la maggioranza, diventerà leg
ge la misura discriminatoria che viola 
spirito e lettera dell'Atto di Helsinki 

\^S 
Pretoria respinge 

le decisioni dell'ONU 
per la Namibia 

NEW YORK - Ui risoluzione del Consiglio di sicurezza 
dell'ONU, adottata la notte .scorasi con 12 voti favorevoli e 
l 'astensione dell 'URSS e della Cecoslovacchia, in cui si 
appoggia il piano occidentale per l'indipendenza della Na
mibia, rischia di essere boicottata dal governo razzista di 
Pretoria. Oltre alla risoluzione principale, infatti, in cui si 
impecia il segretario generale dell'ONU Kurt Wuldheim ad 
assicurare la reul.zzazione dell 'indipendenza della Namibia 
attraverso libere elezioni, il consiglio di sicurezza ha adot ta to 
un secondo documento, in cui si stabilisce che l'enclave di 
Walvis Bay, un porto atlantico di acqua profonda dis tante 
650 chilometri dal Sud Africa, vens?u reintegrata nel territorio 
della Namibia. E" contro questa seconda decisione che si è 
immediatamente .scatenata l'opposizione del governo di Pre
toria, che rivendica la proprietà dell'enclave. 

Il primo ministro Vorster ha dichiarato ieri che il suo 
governo respinge « incondizionatamente » la risoluzione del 
consiglio di sicurenzii, e che «solo una decisione del parla
mento sudafricano può apportare un mutamento allo s ta tuto 
del territorio di Wiivis Bay e modificarne il possesso». 
Caso mai, ha aggiunto, la questione potrà essere oggetto 
di discussione e di negoziato con iì futuro governo del
l'Africa occidentale. Al contrario, lo SWAVO, l'organizzazione 
africana che ha concordato il piano occidentale, ha posto 
come condizione che il ricongiungimento del porto di Walvis 
Bay alla Namibia avvenga prima della proclamazione del
l'indipendenza. 

Pur commentando con .soddisfazione il voto dell'ONU, il 
segretario di Sta to americano Cyrus Vance ha riconosciuto 
che la questione di Walvis Bay è ora l'elemento critico per 
il futuro della regione. « L'integrità territoriale e l'unità della 
Namibia - - ha detto — debbono essere assicurate t ramite 
la reintegrazione di Wa'vis Biy nell 'ambito del suo terri torio». 

NELLA FOTO: Sani Nujoma. presidente dello SWAPO, al
le Nazioni Unite. 

WASHINGTON — Saia es.i 
minato la .settimana pro-Min.i 
dalla Camera dei rappie-en 
tanti l'emendanu-nto approva 
to menoledi .scoi so dal Se 
nato per mn t iodu i r c — \ i<> 
landò lo spinto e la lettela 
dell'Atto di IIcNiiiki — li 
vecchie nonne ro-tiitliw/ e di 
scriminatone sulla COIKI'VMO 
ne del vi-to d'ingresso m-uli 
Stati Uniti a iscritti a partiti 
comunisti stranici i 

Queste nonne ciano state 
soppresso l'anno scoi so pio 
prio per andare incontro al 
dettato di Helsinki e agli mi 
pegni presi dagli Stati l iu t i 
e dagli altri paesi fu unitali 
{H'r facilitare il movimento 
ed i contatti a livello indi 
viduale e collettivo, ufficioso 
e uffu i.ile tra persimi. isti 
tu/ioni ed oigani//a/umi degli 
Stati firmatari dell'Atto 

Ma mercoledì -cor-o, il Se
nato americani) ha appiova 
to un emendamenti) proposto 
su ispirazione del potenti-
boss della confedera/ione MII 
dacale AFM'K) . George 
Meany. e destinato a liesu 
mare la legge già soppressa. 
la quale vieta l'ingresso negli 
Stati l'niti « a comunisti. 
marxisti e. comunque, a per
sone legate a muppi i aratte 
rizzati da simili convinzioni » 
Solo un esplicito permesso 
del Dipartimento di Stato può 
consentire il superamento del 
divieto. Come si vede la mi
sura è apertamente discrimi 
natoria. 

Il senato l'ha approvata con 
30 voti a favore e 42 contro. 
in un pronunciamento che è 
suonato come aperta rappre 
saglia verso l'URSS dopo i 
processi di .Mosca, ma il cui 
significato va oltre e si iiise 
risce nelle polemiche che, sul 
la questione, si sono aperte 
negli Stati l 'niti. 

Per questa ragione non si 
può ancora prevedere quale 
sarà invece l'atteggiamento 
della t 'amerà dei rappreseli 
tanti, la cui approvazione è 
necessaria perché !e restri 
zioni discriminatorie tornino a 
diventare legge. 

11 
silenzio 

leu ahlimiiw cercalo in-
Viiii't tui annuii giornali di 
informazione e sugli orga 
rit di iHirtifi In notizia ri 
guardante l'emendamento 
approntiti dal Semita ame
ricano clic mtr<i a rctnlro-
durre — viola min lo spiri 
to e In lettera dell'Atto di 
Helsinki — l'odio\(i prati
ca discriminatoria, secon 
do le idee ftolittcfic. nella 
concessione dei visti d'\n 
orew) ncf;/i .Sfori l 'udì. Co
me al solito, notizie di que 
.sto genere. notizie clic ri 
attardano la violazione di 
un diritto nel mondo occi
dentale. si possono leggere 
solo sull't Unità ». Ma ci 
interessa conoscere le ra 
gioiti di questo silenzio. 
San può valere la scusa 
che neanche le agenzie di 
stampa (tra cut l'ASSA) 
hanno ritenuto loro dove
re informare (non si capi 
sce allora a cosa serva
no). Questa sema non può 
valere perette la gran par
te dei giornali italiani ha 
un proprio corrispondente 
negli Stati Uniti e la noti
zia del voto del Settato era 
stata pubblicata giovedì 
dal - Washington Post ». 
Allora perchè si è taciu
to'.' Ora l'applicazione del
l'Atto di Uelstni non inte
ressa più a nessuno, oltre 
all'* l 'nità » e ai comuni
sti italiani clte si sono sem
pre battuti per il suo ri
spetto.' 

Benvenuti nella Repubblica Democratica 
Tedesca, meta turistica 

Visitate i suo! famosi centri turistici con VIAGGI PRO
GRAMMATI per turisti isolati o in gruppo, delia durata 
di 3, 4 o 7 giorni. Partenze quotidiane o ogni secondo 
giorno, da Maggio a Settembre, da Berlino, capitalo 
della R.D.T. 

Berlino - Palazzo della Repubblica 

Tour 

A 

B 

Durata 

3 giorni 
2 pernotti 

4 giorni 
3 pernotta 

menti 

menti 

Itinrrano 
Citta 

Berlno 
Pendini 
Brrlmo 

Bol ina 
Dresda 
Meisien 
Lipsia 
Berlino 

Frequenza 

quotidiana 

ogni 
secondo g orno 

Freno a Persona US S 
con con 
auto pullman tritura 0) 
del Reiseburo pullman) 
DDR potala 

S«.— 

l i — 

35.— 

ti.— 

C 7 giorni Berlino n i " i I H . — 1M.— 
S pernottamenti Dresda secondo giorno 

Ueissen 
Lipsia 
Weimar 
Erfurt 
Eitmaclt 
Potsdam 
Berlino 

Supplemento per camera singola, per tutte, ) * etcurl 'cni , US S 5.~> a nella 
a persona. 

I suddetti prezzi comprendono: 
Sistemazione in albergo di prima categoria (camera doppia con ba
gno o doccia); trattamento di mezza pensione, trasporti in autopull
man Berlino-Berlino: visite delle citta; biglietti d ingresso ai musei; 
assistenza di guida interprete. 

Vantaggi di questi viaggi: 
— prezzi contenuti; 
— servizi di qualità; 
— possibilità di viaggi individuali a Berlino: 
— possibilità di conoscere e fraternizzare con turisti di tutto il mondo. 

Informazioni e prenotazioni: 
• ITALTUKIST-Via Vittor Pisani 16-20174 M-lano-TeF. M7.S0 51 
• TOURSIND ETLI-Via Pmciana 69-C019B Roma-Tel. 553494-»4102| 
oppure presso la Vostra agenzia di viaggio. 
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